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Städel

La rassegna offre l’occasione di vedere
inItaliaunaimportanteselezionedellecol-
lezioni del celebre museo di Francoforte,
fondato nel 1815 dalmercante e banchie-
reJohannFriedrichStädel. Inmostraope-
rediMonet,Degas,Renoir, VanGogh, Cé-
zanne,Munch, Klee, Picasso emolti altri.

Capolavori dalla Germania

I
l corso dell’arte italiana, da Pie-
tro Cavallini a Lucio Fontana, è
talmente ricco da motivare il fat-
to che oggi il Padiglione Italia

esponga 260 artisti, perché ciascuno
di loro si sente a suo modo erede di
questa vasta e complessa tradizio-
ne». Con queste parole, ieri, al Teatro
Piccolo dell’Arsenale di Venezia, Vit-
torio Sgarbi, curatore del Padiglione
Italia, ha iniziato l’attesa conferenza
stampa di presentazione del nostro
padiglione, da tempo oggetto di
aspre polemiche. Di fronte a un pub-
blico adorante, pronto ad applaudire
ad ogni battuta, l’istrionico curatore
si è presto lasciato andare.

Sgarbi tra l’altro ha attaccato, fa-
cendo nomi e cognomi, i giornalisti
che nei giorni scorsi hanno osato scri-
vere male del Padiglione, difenden-

do, attraverso una lunga serie di
esempi, l’originalità e la bontà del
suo progetto, che consiste, come ora-
mi tutti sanno, nel far scegliere ad al-
tri (scrittori, poeti, registi, uomini di
pensiero) gli artisti chiamati quest’an-
no a rappresentare l’Italia alla 54.a
Biennale di Venezia. «Ho interpella-
to Pupi Avati – racconta – ma lui non
aveva nessuna idea di chi proporre.
Mi chiama intanto Sergio Zavoli, che
aveva già scelto Marcello Mariani,
ma si dispiaceva per Alberto Sughi,
che così, temeva, sarebbe rimasto
fuori. Del resto ero proprio io ad aver
stabilito il criterio delle coppie (pur
essendo, come si sa, contrario alla
coppia) e non si poteva derogare. Al-
lora ho trovato la soluzione. Ho pro-
posto a Pupi Avati il nome di Sughi e
Avati ha accettato con entusiasmo.
C’era poi – continua – chi non aveva

un patron ma voleva esporre, per
esempio Vanessa Beecroft, per la qua-
le ho trovato Linda Nochlin e così an-
che lei ha potuto esporre. Ma dei 260
artisti presenti, cinquanta sono degni
di merito, gli altri 110 non li ho potuti
mandare a cagare proprio perché ho
usato questo metodo e non li ho scelti
io».

Il critico rivendica quindi con vee-
menza il carattere ecumenico e l’asso-
luta libertà cui è ispirato il progetto
del Padiglione Italia, riflesso nel tito-
lo da lui scelto L’arte non è cosa no-
stra. A differenza dei maestri della
collezione Prada, che non sono gran-
di maestri, ma sono i maestri di cui
tutti parlano (ndr la Fondazione Pra-
da ha appena inaugurato uno spazio
espositivo in Laguna a Ca’ Corner del-
la Regina). Sgarbi se la prende quin-
di con le mafie della moda, che domi-
nano l’arte contemporanea e si sca-
glia pure contro la Soprintendenza,
mentre con un certo imbarazzo Anto-
nia Pasqua Recchia, direttore genera-
le per il paesaggio, le belle arti, l’archi-
tettura e l’arte contemporanea, cerca
di mitigarne la foga. Riferendosi alla
installazione Ascension di Anish Ka-
poor, ospitata nella basilica di san
Giorgio Maggiore, e alla mostra di Ju-
lian Schnabel al Museo Correr Sgarbi
sbotta: «Quello che è stato fatto den-
tro la cupola del Palladio è un crimi-
ne. Far salire un soffione. Dimostra
che l’arte contemporanea è fumo».

Comunque una cosa è chiara, il Pa-
diglione Italia, come viene conferma-
to anche in conferenza stampa, du-
rante la quale si ammette candida-
mente che l’elenco degli artisti si è an-
dato arricchendo e modificando fino
a pochi giorni fa, è volutamente un
work in progress. Intanto in occasio-
ne dell’inaugurazione, nel giardino,
si è tenuta la performance di due gio-
vani nudi seduti sulle poltrone di Gae-
tano Pesce. Vedremo cos’altro ci riser-
verà il nostro infaticabile cappellaio
magico, al momento divertiamoci
con quest’operetta il cui titolo forse
più appropriato avrebbe dovuto esse-
re «aggiungi un posto a tavola».●

L’esposizione ripercorreattraversouna
gran quantità di straordinarie fotografie,
pubblicazioniedocumenti l’attivitàdiuno
degli spazi più sperimentali e innovativi
della scena artistica romana: la galleria
L’Attico,direttaapartiredal1966daFabio
Sargentini.

L’Attico di Fabio Sargentini 1966-1978
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Fabio Sargentini

COLLEZIONI

Ileana Sonnabend

Filo conduttore della rassegna è l’amo-

reper l’Italiadellagalleristaecollezionista

IleanaSonnabend(1914-2007),primamo-

gliediLeoCastelli: operedi artisti italianie

internazionali la cui arte rimanda a tradi-

zioni e paesaggi del nostro paese.

Work in progress
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Storia dell’«Attico»

Sgarbi show
«Gli artisti? Non
li ho scelti io»
Durante la conferenza stampa il curatore del Padiglione Italia
contro tutti: giornalisti, Soprintendenza, mafie della moda

FLAVIA MATITTI

Italia amore mio

Ileana Sonnabend. Un ritratto italiano

Venezia
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L’elenco dei nomi si è
andato arricchendo fino
a pochi giorni fa

Premio
Enel, vince
Höller

ÈstatoannunciatoaVenezia inoccasionedella54esimaEsposizione Internazionale
d’Arte-LaBiennalediVenezia,dicuiEnelèMainSponsor, l'artistavincitorediEnelContem-
poraneaAward2011:CarstenHöller.L’opera,sceltadaunagiuriainternazionale,saràrealiz-
zata in autunno alMacro -Museo d’Arte ContemporaneaRoma.
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